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Domenica (ore 21) concerto a ingresso libero in cattedrale con Caporali sul Mascioni

Le Voci bianche della Scala
per salutare il nuovo vescovo

CREMONA — Domenica il co-
ro di Voci bianche dell’Ac c a-
demia del Teatro Alla Scala si
esibisce in cattedrale. L’a p-
puntamento, alle 21, è a in-
gresso libero. Il concerto vuo-
le essere un saluto al vescovo
Antonio Napolioni. Ne parla
Fausto Caporali, organista ti-
tolare del duomo.

Come nasce l’idea di questo
concerto particolare?

«La scelta di invitare il coro
di Voci bianche della Scala è
nata dalla volontà dei respon-
sabili della vita liturgica della
Cattedrale in accordo con la
Fondazione Arvedi Buschini
di sottolineare l’ordinazione e
l’ingresso del nuovo vescovo
con una manifestazione cultu-
rale che fosse di alto livello e
nello stesso tempo popolare e
accessibile a tutti; come l’a v-
venimento diocesano avreb-
be avuto un grande impatto
emotivo, così un concerto do-
veva in qualche modo espri-
mere e continuare l’a t mo sf e-
ra intensa di festa e di gioia
con una formazione che ispira
sempre serenità e un reperto-
rio legato alla storia liturgica
e sacra. Il coordinamento poi
si deve alla dottoressa Colom-
bo, che ha saputo tessere i fili
non semplici per trovare di-
sponibilità e persone».

Quali sono i brani in pro-
gramma?

«Il programma doveva esse-
re colto e popolare nello stes-
so tempo e si è trovato il giusto
equilibrio con musiche che co-
stituiscono il fiore all’occhiel-
lo del grande repertorio clas-
sico e musiche che sono ever-
green d’autore; da una parte

vi è il Mendelssohn dei Mot-
tetti op. 39, opera controllata
e limpida, quasi un archetipo
della musica sacra seguente, e
la Messe Modale di Jehan
Alain, opera invece che dise-
gna una modernità positiva,
addirittura gradevole nei suoi
intrecci inusuali; dall’altra vi
è il Bach della cantata 147, no-
tissimo a chiunque eppure
sempre fresco, il Rossini della
Carità, mottetto di stampo

operistico e appunto per que-
sto di immediato impatto e il
Verdi di un’Ave Maria intensa
e commovente».

Insieme al Coro, lei e l’orga-
no Mascioni saranno protago-
nisti del concerto. Saranno an-
che presentati due suoi intro-
duzioni inedite all’Ave Maria
di Verdi e La Carità di Rossi-
ni…

«Gli interventi organistici
servono a dare colore al con-

certo; la cattedrale ha a dispo-
sizione un grande strumento
di altissima qualità e il suo
ruolo sarà quello di fare dei
‘pendant’ ossia delle introdu-
zioni che fanno sentire le pos-
sibilità dell’organo e si acco-
stano a un determinato auto-
re; così ci sarà un Bach giova-
nile che farà da grande porta-
le introduttivo, un Jehan
Alain intenso e ‘modale’ e un
paio di mie introduzioni in cui

seguo l’arte della parafrasi,
ossia della elaborazione tema-
tica di un altro brano; in gene-
rale prendo spunto dai motivi
che poi vengono cantati dal
coro, ispirandomi a dettagli
melodici o armonici e cercan-
do espressività romantiche;
nel caso della Carità di Rossi-
ni cercherò di fare un brano di
maggior impatto virtuosistico
eseguendo una fuga con il solo
pedale sul tema principale; è

una sfida che un autore fa con
sé stesso, in questo caso quella
di esaltare i bassi possenti del-
l’organo Mascioni ricorrendo
a una forma tradizionale».

Il programma descrive un
ampio arco temporale, ma con
solidi agganci alla tradizione.
Come convivono antico e mo-
derno nella musica sacra?

«Il fascino del concerto è
proprio quello di accostare
antico e moderno: c’è un anti-
co che resta presente del no-
stro tempo e ci interroga con
la sua positività e perfezione a
fronte di tanti distruttivismi e
crisi linguistiche di oggi, e c'è
un moderno che sa dire qual-
cosa di nuovo che riesce a co-
municare espressività e emo-
zioni di oggi; in questo modo il
concerto non è solo museo di
belle antichità ma anche pro-
posta di musiche che aggrega-
no e mettono in contatto per-
sone dentro a un contenitore
di bellezza che disegna il pro-
prio tempo. La musica sacra
poi deve restare dentro il sol-
co di una condivisione ampia,
cosa che non si ottiene con l’e-
sclusivismo dei repertori anti-
chi o con le astrusità solipsisti-
che di tanta musica contempo-
ranea, ma con il porsi dentro
alle dinamiche della comuni-
cazione contemporanea e nel
cercare corrispondenze».
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Il Coro di Voci bianche del Teatro alla Scala si esibirà domenica in cattedrale

Fausto Caporali

C re m a . La pièce di Pinter con Angiolini

Lei, il marito e l’altro
Giochi di specchi tra ex
Stasera ‘Tr a d i m e n t i ’ in scena al San Domenico

di Greta Mariani
CREMA — Tradi menti. Prima
di sé stessi, poi del partner, de-
gli amici, della vita. Di un’inte -
ra epoca (l’utopia rivoluziona-
ria del 1968) e — forse — persi -
no della memoria di ciò che è
stato. Questo racconteranno
stasera alle 21, tra dialoghi ap-
parentemente surreali eppure
profondamente veri, A mb r a

Angiolini, Francesco Scianna e
Francesco Biscione sul palco
del teatro San Domenico. Testo
del genio teatrale dell’assurdo
Harold Pinter, traduzione di
Alessandra Serrae regia di una
colonna portante del cinema e
del teatro italiano, M i c he l e
Placido. Una commedia in cui
prima si deve prendere confi-
denza con il linguaggio del te-
sto e poi arrivano a delinearsi i
personaggi. Quella strana ep-
pure strettamente legata tria-
de composta dalla moglie Em-
ma (Angiolini), l’amante Jerry

(Scianna) e il marito Robert
(Biscione). O sarebbe meglio
dire ‘ex’, identificando con
questa declinazione al passato
tutti e tre i protagonisti. Sì, per-
ché quella che il pubblico per-
cepirà come prima scena della
rappresentazione, non è in
realtà — invece — che l’ultima
della storia personale dei pro-
tagonisti. E persino tutta la piè-
ce non è altro che un amplifica-

to flashback,
d a l  1 9 7 7  a l
1968. Proce-
de a ritroso,
r i co s t r u en d o
— o forse to-
talmente ri-
scrivendo —
la percezione
c h e  E m m a ,
J e r r y  e R o-
b e r t  h a n n o
del  propr io
v i s suto .  Un
percorso deli-
mitato dai tra-
dimenti che li
hanno avvici-
nati, allonta-
nati, cambia-
ti. Che danno
a  c i a s c u n o
una vis ione
così persona-
le  de l la  me-
m o r i a ,  d e l
p a s s a t o ,  d a
far quasi du-

bitare della veridicità di ciò
che viene raccontato. Un testo
intenso, che farà riflettere,
seppure non tradendo il gene-
re brillante della commedia.
Musiche di Luca D’Alberto, co-
stumi di Mariano Tufano, sce-
ne di Gianluca Amodio e G iu-
seppe Filipponio come ‘li gh t
d es ig n er ’. Lo spettacolo è già
sold out, tutto esaurito. E un
San Domenico già idealmente
gremito attende di scovare gli
scheletri nell’armadio dei per-
sonaggi di questi Tradimenti.
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CREMONA — Questa sera
alle 21, nel giorno dedicato
a Sant’Agata, patrona delle
donne affette da patologia
al seno, nella chiesa di San-
t’Agata si terrà un’e l e v a z i o-
ne musicale a favore di
Apom (Associazione patolo-
gia oncologica mammaria)
presieduta da Maria Grazia
Binda Beschi. In program-
ma ci saranno musiche per
soprano e organo di Federi-
co Caudana (1878 - 1963), or-
ganista e maestro di cappel-
la del duomo di Cremona.
Ne saranno interpreti l’o r-
ganista Paolo Bottini e il so-
prano Michela Venturini.
Tra i brani, sarà proposto il
mottetto inedito Stans bea-
ta Agatha, composto nel
1912 proprio per la parroc-
chia cremonese di Sant’A g a-
ta.

Sempre oggi Paolo Bottini
accompagnerà all’o rga no
anche la messa alle ore
18,30 celebrata dal parroco,
monsignor Dennis Feudata-
ri con particolare intenzione
di preghiera a Sant’Agata.

Ambra Angiolini

Il progetto coinvolge Comune, Iis Stradivari, Monteverdi e Piazza Stradivari

La musica si impara da piccoli
Nasce ‘Violino va a scuola»

Pitturelli, Ruggeri, Bencivenga, Scarpini e Cigni

CREMONA — ‘Violino va a
scuola’. Questo il nome del pro-
getto promosso dal Comune,
da ll ’Istituto superiore di studi
musicali Claudio Monteverdi e
da ll’Istituto di Istruzione supe-
riore Stradivari - Scuola inter-
nazionale di liuteria per diffon-
dere la cultura musicale nelle
scuole dell’infanzia e primarie.
Il progetto risponde all’i mp e-
gno di valorizzare quel patrimo-
nio artistico e culturale che Cre-
mona possiede, anche grazie al
supporto della Rete musicale
provinciale ‘Piazza Stradivari’
e di importanti realtà musicali
del territorio.

Lo hanno presentato ieri mat-
tina a SpazioComune la vice sin-
daco con delega all’I st r u z io n e
Maura Ruggeri, Daniele Pittu-
relli,dirigente dello Stradivari,
Andrea Cigni, direttore del
Monteverdi, e Gianluigi Benci-
v en ga , coordinatore di ‘P ia zz a
Stradivari’. E’ intervenuto Ezio
S ca r p in i , docente della Scuola
internazionale di liuteria.

La sperimentazione del per-
corso, in orario scolastico, inte-
resserà,giàa partiredallapros-
sima settimana, per il momento
le scuole dell’infanzia comuna-
li San Giorgio eAporti e le scuo-
le primarie Manzoni e Realdo
Colombo, coinvolgendo com-
plessivamente 150 bambini, e si
concluderà con un’es ec uz io ne
collettiva in quanto l’obi et ti vo
è di realizzare una musica d’in -
sieme. Il progetto, lo ha comuni-
cato Pitturelli, ha partecipato
ad un bando nazionale del Mini-
stero dell’istruzione e della ri-
cerca per la promozione della
cultura musicale: capofila è l’Iis
Stradivari, hanno dato la loro
adesione tutti gli istituti com-
prensivi cittadini e il proprio
supporto il Comune e il Monte-
verdi.

«Il progetto ‘Violino va a
s cu ol a’  — ha dichiarato Ma ur a
Ruggeri—si inserisce all’inter -
no di una progettualità vasta e

di alto valore formativo sia dal
punto di vista musicale e cultu-
rale in senso lato. Il Comune, ri-
conoscendone il carattere deci-
samente innovativo, oltre che
in linea con le indicazioni mini-
steriali sull’a p p r e nd i m e n t o
pratico della musica nelle scuo-
le di ogni ordine e grado, ha rite-
nuto opportuno dare il proprio
supporto. La formazione musi-
cale giàa partiredalla primain-
fanzia è un elemento importan-
te che stiamo perseguendo gra-
zie ad un lavorodi rete, come di-
mostra anche questa sperimen-
tazione».

La metodologia didattica
proposta è infatti inedita e all’a-
vanguardia. Una scelta che ri-
sponde alla necessità di favori-
re l’apprendimento di compe-
tenzemusicali dibasee piùspe-
cialistiche riferite allo studio e
alla conoscenza del violino an-
che attraverso obiettivi tra-
sversali e interdisciplinari qua-
li matematica, fisica, scienze e
storia, solo per fare alcuni
esempi.

Il percorso rivolto agli alunni
della sezione ‘grandi’ delle
scuole dell’infanzia e delle clas-
si prime della scuola primaria
serve ad accompagnare i bam-

bini alla conoscenza delle po-
tenzialità acustiche, musicali
ed espressive dello strumento.

Saranno utilizzati 40 stru-
menti monocordi denominati
‘bengalini’, pensati e progettati
appositamente per il percorso
da Bencivenga, realizzati dagli
allievidiLiuteria grazieallasu-
pervisione di Scarpini. Tutto il
materiale didattico del proget-
to è inedito, proprio perché sia
aderente alla specificità dei
percorsidelle diversefasced’e-
tà coinvolte.

Il progetto sarà supportato
da un percorso di aggiornamen-
to, rivolto agli insegnanti di
strumento e ai docenti delle se-
zioni/classi che aderiscono al
percorso, incentrato sulla di-
dattica musicale ma anche su
quella relativa ad un percorso
interdisciplinare ed educativo.
La costruzione dello strumento
monocordo sarà inoltre al cen-
tro di un’esperienza di alter-
nanza scuola-lavoro che inte-
resserà gli studenti di Liuteria e
del liceo musicale Stradivari,
che avranno così l’o pp or tu ni tà
di cimentarsi in un’attività pra-
tica legata al loro campo di stu-
di ed acquisire competenze pro-
fessionali certificabili.

Paolo Bottini

CULTURA

Stasera alle ore 21
Ve n t u r i n i
e Bottini

in Sant’A ga t a
per l’Apom


